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IL PECCATO DI SODOMA E GOMORRA 
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 
Vorrei soffermarmi con voi su un atteggia-
mento della vita, su cui oggi il vangelo di 
Luca fa suonare imperioso un monito di al-
larme: essere vigilanti. Un monito per sta-
gioni in cui sembra di assistere a un deficit 
pauroso di vigilanza, a un vivere da spensie-
rati. Come dice la parola: senza pensiero. Mi è venuto spontaneo 
chiedermi se la stagione che stiamo vivendo sia una stagione da 
spensierati: "Mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prende-
vano marito fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca e venne il di-
luvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche ai giorni di Lot: 
“mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, 
costruivano, ma nel giorno in cui Lot uscì da Sodoma, piovve fuo-
co e zolfo dal cielo e li fece morire tutti”.    
La nostra è una stagione di spensierati? Forse no, se penso al ca-
rico di preoccupazione che segna pesantemente la vita di tanta 
gente. Ma, vedete, si può essere spensierati, senza pensieri – vita 
spensierata – perché non ci si accorge di quanto sta accadendo. O 
spensierati, senza pensiero – vita spensierata – perché non si va 
alle cause vere di quanto sta accadendo, ci si accontenta del la-
mento. Di mezzo sempre un deficit di vigilanza.  
E per mettercene in guardia Gesù evoca, a paragone, quanto ac-
cadde ai tempi di Noè, e quanto avvenne ai tempi di Lot in Sodo-
ma e Gomorra. Per quanto riguarda Sodoma e Gomorra e la piog-
gia di fuoco e zolfo sulla città, ci sarebbe da fare una precisazio-
ne, che avrebbe come effetto quello di interpellare immediata-
mente la nostra vita, perché, vedete, il peccato di quelle città è 
passato, nella nostra interpretazione corrente, come un peccato 
sessuale, mentre per la Bibbia il peccato di quegli abitanti fu un 
peccato contro l’ospitalità verso lo straniero, cosa sacra. Ascoltate 
come ne parla il profeta Ezechiele: “Guarda: questo fu il delitto di 
Sodoma, tua sorella: superbia; abbondanza di pane e dolce be-
nessere ebbero lei e le figlie, eppure non diede aiuto al misero e 
al povero” (Ez 16,49). Scriverà, a commento, il libro della Sapien-
za: “ha accolto ostilmente gli stranieri” (Sap 19,15). Non abbiamo 
anche noi a che fare con tanti “stranieri”? Persone diverse da noi 
per nazionalità, per cultura, per religione, per convinzioni, per 
pensieri, per comportamenti, per opinioni ect.? Come accogliamo 
gli stranieri, i miseri e i poveri di oggi? 
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IL VESCOVO MARIO AI RAGAZZI DELL’ORATORIO 

L’occasione di amare  

Il senso dell’ospitalità 
 

«Per una bella coincidenza la pa-
rola del giorno (che cambia quoti-
dianamente e su 
cui i partecipanti 
all’oratorio sono 
invitati a riflette-
re) è “ospitare” in 
riferimento alla 
pagina del Van-
gelo di Giovanni 
1, 36-39 che vie-
ne proclamata, 
richiama il senso dell’ospitalità. 
«Gesù ospita a casa sua i due di-
scepoli che lo stavano seguendo e 
ora voi ospitate me. Entrando nel 
vostro oratorio, vedo che avete 
esposto delle bandierine, che il 
campo è stato messo in sicurezza. 
Chi ha fatto tutto questo? I volon-
tari, gli adulti, la gente di Pasturo 
ha fatto tante cose per accogliervi. 
La prima parola da dire è grazie. 
Vi raccomando di sapere ringrazia-
re sempre». 
Poi, la consegna dell’immaginetta 
con la preghiera composta dall’Ar-
civescovo stesso a cui si ispirano 
gli altri suoi «consigli»: «Vedo 
stampato sulle vostre magliette il 
motto “TuXTutti”: la mia preghiera 
è proprio la spiegazione di cosa 
significhi questo perché esprime la 
domanda: “Maestro dimmi che co-
sa devo fare”». 

L’occasione di amare 
 

«Dovete non perdere l’occasione 
per amare. I giorni sono diversi, 

ma il nome pro-
prio di tutti è 
“occasione per 
amare”. Non la-
sciate che qual-
cuno vada via 
da voi o entri in 
casa senza un 
sorriso… Infine, 
non sottovaluta-

tevi mai. Questo vale soprattutto 
per gli educatori, perché gli adole-
scenti, talvolta, non sono contenti 
di loro. Invece vi dico che siete ca-
paci, per esempio, di servire i più 
piccoli. Ma, anzitutto, pensate che 
siete fatti a immagine di Dio e per-
ciò siete autorizzati ad avere stima 
di voi, perché Dio ha stima di voi. 
Non dimenticatevi mai di essere 
felici». 
Parole che l’Arcivescovo – accanto a 
lui il vicario episcopale di Zona, 
monsignor Maurizio Rolla -, propone 
anche a Barzio di fronte ai ragazzi 
delle Medie con cui si ferma per il 
pranzo: «Noi siamo al mondo per 
dire che siamo chiamati a essere 
felici: la strada della gioia la insegna 
Gesù, sorridere, avere stima di sé, 
realizzare la propria vocazione. Voi, 
benedetti da Dio, diventate una be-
nedizione per tutti quelli che incon-
trate», conclude l’Arcivescovo affi-
dando a Maria «l’oratorio e la nostra 
estate».  

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/lettori-accoliti-e-catechisti-nota-della-cei-825530.html
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Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli, 
tu che hai costruito la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, 
assisti continuamente il Papa  
perché sia, secondo il tuo progetto, il segno vivente e visibile, 
e il promotore instancabile dell’unità della Chiesa  
nella verità e nell’amore. 
Annunci al mondo con apostolico coraggio tutto il tuo vangelo. 
Ascolti le voci e le aspirazioni che salgono dai fedeli e dal mondo, 
non si stanchi mai di promuovere la pace. 
Governi e diriga il popolo di Dio, 
avendo sempre dinanzi agli occhi il tuo esempio, o Cristo buon Pastore, 
che sei venuto non per essere servito, 
ma per servire e dare a vita per le pecore. 
A noi concedi, o Signore, una forte volontà di comunione con lui 
e la docilità ai suoi insegnamenti.  
Amen. 

 Domenica 25 giugno - IV dopo la Pentecoste 
Martedì 27 giugno - S. Arialdo, diacono e martire 
Mercoledì 28 giugno - S. Ireneo, Vescovo, martire e dottore della Chiesa 
Giovedì 29 giugno - Solennità SS. Pietro e Paolo 
Domenica 2 luglio - V dopo la Pentecoste 

 ORARI SS. MESSE ESTIVE 
 

- a partire da domenica 2 luglio 2023 
la S. Messa festiva delle 17 è sospesa, 
compresa la Solennità del 15 agosto. 
- Nelle settimane dal 17-21 luglio e 24-28 luglio le 
SS. Messe feriali seguono questi orari: 
Lunedì  ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Martedì ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Mercoledì ore 7.45 in S. Giovanni Paolo II 
Giovedì ore 17.00 in S. Giovanni Paolo II 
Venerdì ore 17.00 in S. Giovanni Paolo II 
Sabato  VIGILIARE ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
Domenica  FESTIVA ore 11 in S. Giovanni Paolo II 

Venerdì ore 9.00-11.00 in S. Giovanni Paolo II 
   ADORAZIONE  
   e possibilità della RICONCILIAZIONE 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 24 GIUGNO AL 2 LUGLIO 2023 

24 Sabato Natività di S. Giovanni Battista 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per anime del Purgatorio e pazienti defunti 

 25 Domenica IV DOPO PENTECOSTE A 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 9-12 
 Genesi 6, 1-22; Salmo 13; Galati 5, 16-25; Luca 17, 26-30. 33 
 L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto                                         [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Teresa Squicciarini 

26 Lunedì S. Josemaria Escrivá de Balaguèr 

 Deuteronomio 4, 21-31M; Salmo 88; Luca6, 39-45 
 Il tuo amore, Signore, rimane per sempre                          

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

27 Martedì S. Arialdo 

 Deuteronomio 12, 2-12; Salmo 62; Luca 7, 1-10 
 Io ti cerco, Signore, nel tuo santuario 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Rosanna D’Alessio 
S. Rosario 
S. Messa per i diaconi della nostra Diocesi 

28 Mercoledì S. Ireneo 

 Deuteronomio 16, 18-20; 17, 8-13; Salmo 24; Luca 7, 11-17 
 Buono e retto è il Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Piero 
S. Rosario 
S. Messa per l’unità della Chiesa 

29 Giovedì SS. PIETRO E PAOLO 

 Atti 12, 1-11; Salmo 33; 1Corinzi 11, 16-12, 9; Giovanni 21, 15b-19 
 Benedetto il Signore, che libera i suoi amici                                   Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per la Chiesa universale 

30 Venerdì Ss. Primi Martiri della s. Chiesa Romana 

 Deuteronomio 24, 10-22; Salmo 18; Luca 7, 24b-35 
 La legge del Signore è perfetta 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le chiese perseguitate 
S. Rosario 
S. Messa per i missionari e le missionarie 

1 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Ponti Dario 

 2 Domenica V DOPO PENTECOSTE A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Cristina  
SOSPESA 


